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EMO. E RMO. PRINCIPE

Lo somma bonte con ta c}zm/e-
e (legnaste recevere Sotto & va/en-

le protezvone YVostra if primo sag-

gio del corrente anno 5 che (’i,:a(;’-s‘/:‘(j&
O)jitergcse Accademia Siturmo—
nica dava ol /Duggﬁco col 5%6*
fo-@ramma (Sroico del G)e.sare on
S gitt n Mousica dal

(gmﬂo composto in Susica da
Gﬂmrissimo ﬂgae.stro @pay é)a,v.




Pacini y g-iustamente ha ricolmato

' animo di tutti i .soc/ di ecces-
90 giubile : le dell”

5190 gotibeto, e(é[ct?fo naturate ae

alta venerazione , € grata recono—

he vi Wi '
Scenza crie vt pi‘(()}%ss aro, esseryve .

abbussato P Emo. g)zincipe g dalla
sommite del vostro gmdo a cue
meritamente vi alzarono le molte
vertis, che adornano il nobitissimo
Qneimo Yostro , accettando {p) omag-
L(//o tenwissimo 0i questa dedica
(fbmm il mz’yﬁ'or premio che o=
teva 7'13/97'omettere alle sue fatic/z?e
U Accademia , siccome (o Prove
ma/?gz'ore e aveva , non ad al~
tre mef//io che a Voi convenisse
C o /érm ds questo Fritarmo—

1Y,
; ¢ e g
1nmco  Gsercizio , ;zacc/z]e nef nme—

rito di sostenere e pz'oteﬂyere fe

arti betle 3 /fm, le (/‘Zu.a[z?f ha di-
stinto fi&o;oﬂz musica , NLSSUno
VL SOPIavanza, o fau(‘) esserve cgua/@.-
Jn.s/vi/dto cost ne medesimi so(‘/'
ma((/ﬁioz incitamento allo studio
detls.  soavissima ed utile di-
sc-z'/ufina del’ suono. , e canto ar—
monico gmm/emcnie si {usin—
9@ 5 che tutti z'n'//uiegﬁ]erarmo il
7}1‘0/;17'—150 zelo ed industria , onde
veeppits meritarsi con { attuale
esperimento ; ¢ con altri sueccessivi
to continuazione detle vostre gra=
W » :
zie, L Cll  Accademia /}fona/cb
tlu mayqyiorc sua g/orfz'a, P c{cy;»o ayer
ottenuto mercé delle sue incessanti
. f&tic%e di rz’svegfz’are ne dejni
concittadini il patrio. apito ﬂ.emf()

a/&z MUSICQ.




CUmi/éana’oué /percz'fi ﬁz a’o—'

Yute azioni di ﬁrazie o nome di

tutta  Accademia g su/v/vfi—-

candosi @ continuare verso di es—

sa i Vostri (favorz’ s Passo all’ ono-

e di baciarvi rispettosamente la
sagra &Uo;yuqm s e mwegnarmi con

pr%fona/'éssz'ma venerazione.

Drir’ Ema. VosTrA Rina.
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Ta Scena & in Alessandria d” Egitto.
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SCENA I.

Magnifico Atrio corrispondente alla Reg=
gia, che serve di comunicazione fra due
palazzi. In fondo spiaggia del mare.

Al alzarsi della tenda si ascoltano di
lontano sul mare le  trombe dell’ arma-
ta navale di Cesare. Accorrono i solde-
2 egiziani sul lido divisi'in due parti-
ti, dell’ uno de’ quali é capo Achilla
e dell’ altro Apollodoro. ,

CORO

Che sara ? quel suon lontano
Empie I’ alma di terror.
Perche viene a quest’ arene
Il romano Dittator ?
Uno spettro insanguinato
Sta vendetta qui a gridar.
Dell’ Egitto incerto il fato
S’ incomincia ad eclissar.
Ach. (Al fragor di quella tromba
Freddo un gelo al cor mi va. )
Ap. (D’ un eroe sul mar la (omba

it

‘A quel suon rispondera. )’
Ach. Tremi, o speri in tale istante\? (ad 4p.
Ap.  ( Traditor! trema: per te.) da se con
disprezzo. i (0J 9 .
Coro Viene il Re..iio! :
Tueti.ocinol S0 0/8Sn quel sembiante
v Noy'la calma pin nom & '

;. SCENA 1L

Q)

T olomeo con guardie. fermasi entrando sor-
prese dalla desolazione delle schiere.

i
!

Tol. Se finor non'mai fu vano
Il mio‘voto', o Dei clementi,
Siano i dogni del Romano =
Nebbia al ‘sole, e polve ai venti.
Tremi Roma, = e st la' chioma
Serita'il lauro vacillar. ' /-
Di quell’ empio'il folle orgoglio
Incominci” a dileguar
Achilla e parte del Coro.

Di Pompeo la'testa ‘esangue :
A te amicoil rendera. ..

Apol:e pai’b‘e Ac‘ch"C’oi'b'.‘“

No: ‘mio Re , cela’ quel s"aﬁ;gpe",'

Non destar' la sua pietar '

Ach. esCoro Ei I’ odiayail » “ii0
Ap. e Corg Or 1’ odio & spento.
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Ach. e Coro Per noi tacque il suo t1m01
Ap. ‘e Coro Brillera:sul ‘tradimento ,

Fremera su i tradltor )
Ach. e Coro. Spera.

Ap. e Coro. Temi. TR otoT)

Tol. dmo2 s Ho glél dec1so
La vittoria mia rsard, abbraccian-
do Achilla.
Si: nel veder quel sangue
Esultera I’ altero.
Con' la ‘svenata vittima'
Conserverd 1’ lmpero 3
Deluderd quel perfido ,
L’ Egitto mio sard.

Ach. ¢ Coro, Di lusinghieri cantici
Echeggi il mar, la sponda. : -
La tema si nasconda
Col vel dell’ amista. :

Ap. ( Sognano invan que’ barbari:,
E giusto: il Dittatore ,
Trionfera, I’ amore.

Cleopatra regnera. )

Tol. Si: Achilla, il tuo consiglio

E il partito miglior,

(s’ ode uno 'squillo di trombe ,
appressano, le navi Romane.

Ach. Squillan le,Trombe. Io volo .
Della sanguigna testa
L’ offerta a preparar. | | pare

13
SCENA IIL

Scendono i Romani dallc navi. Precedono
due  Aquiliferi , e due suonatori di trom-
obay ed in fine! delll esercizio si avanza
Cesare accolto da' Tolomeo , ‘da Apollo~
doroy ed aleri Egiziani. ' '

Coro V‘ieni,‘vieni', Guerriero del fato,
Al cui pie si prostio'la fortuna,
"E‘la voce del mondo domato
“Su le stelle qual Nume loco.
Qu1 del’ Nll‘o sull’ inclita terra’
'Scordd 1" arte, ed i sdegni di guerra.
Come Giove' depose la folgore
Poiche in, Flegra pugnando trionfo.
Ces. Pace bramo, € pace spero ,
I mio sdegno & un breve lampo.
Sopra i cuor vogl’ io I’ 1mpero ,
L’ altrui pianto orror mi fa;
Ma se tenta qualche insano
Di sfidarmi ardito in campo, -
Son guerriero , e son Romdno :
L’ ira mia provar dovra.
Coro Par che parli in quel Romano
Un ignota deita’ C Sguardx
Ces. ( Ma' dov’ &? Perche fugge a’ miei
/"To"1a bella non vedo ; non trovo,"
E una smania nell” anima provo', -
'Che 'si sénte ; e ‘Spiegar now si sa. )

]
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Coro ( Mira, smania, ricerca, non trova,
CGon quei sgnardi che dire vorrd! )
Ces. ( La vedrd questa bella Sirena ;.
Che non vista, i pitt forti incatena
Lavedrd; ma con occhio guerriero ,
_ Gbe disprezza lusinghe e beltd. )
E pur gioja soave ;, amato.Prence . .
Dopo I’ ire di guerra ,
E 1 bellici sudori ‘T T
In ‘pace riposar sui vinti alldnl.
Ma di’, Cleopana '
Sdegna ayermi par ospxte? BJCUS&
Fin di vedermi, e ame non volge il piede.
Ap. ( Ah! domanda fatal I/ ) 0
Tol. + ., (.Che mai, richiede’ )
Ces. Tam fhe of sal vp,e‘xc};e_? '
' 'SCENA V.,
Achilla con un E{,iﬂmno, che reca la te-
st di Pompm coperta di un IICCO drappo

Ael! D w0 Signore;

Spettacolo gradito - |
A contemplar t’ dnvito,
Questa che vedi, ¢ questa,
11, Del tuo rival la/sccllerata testd.
Ces. Rival!l. .. ¢ome? .. . di, chi|?
Ach. IE iol’ emplo Pompeo ’
Che sul lido deserto. ;ha tomba oscura
,_pc‘hcl.zo della: marittima procella ,

To I’ hio svenato, e la sua testa & quella.

‘Ces. Tu lo svenasti ?

Ach. E spero
Ampia merce dal tuo gran cor. To stesso,
Mentre scendea sul lido,
L’ afferrai per le chiome ,
Ed il colpo vibrai.

Ces. Lo svenasti ...e ancor vivi? Orror mifail
Tu lo svenasti ? o perfido!

E &’ empietd fai vanto ?
Ah! che frenare il pianto
Cesare ', no, non sa.

Tol. ( Cesare planVe' Cesare !

E simular pud tanto 7
T‘lgho e di glO]a il pianto,
L un’ arte in lui pietd. )

Ces. (Ti sento gemere fremer ti sento:
Ombra del f01te calma il’Jamento.
Io la: tua morte vendichero.

E le tue lacrime consolero.

Tol. ( Ti vedoi‘gemere fremer ti'sento,
Gia la mia sorte mifa spavento.
Guerra , o ritorte dall’ empio~avrd.

| Che mai risolvere io piut non so.)

Ces. Vol fra catene oppresso
( @ Tolom. accennando Achilla.
Tate cader quel reo ;
T voi, chiamando Nemesi (ad Apol :
Sull’ urna di'Pompeo ,
Quel teschio ‘esangue , e squallido
Celate, per pietd.

\
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Tol. (#Ah! ¢ ingannd la sorte!
( piano ad Achil. , che ad un suo
cenno viene incatenaso.
Servi al momento , e spera. )

Per voi sul freddo cenere (‘ad Apol.

Fra 1’ armonia. gnerriera
Di sepolcrali vittime
1l 'sangue scorrera. .
Ces. Tulmina il vile.:
Tol. it Viedig?
, Carco ¢ di ferri:
Ces. Mora..
L’ Eroe tradito onora.
Tol.  Sacro il tuo cenno avrd.
Ces. Pin lieto al sen ti abbraceio, ( abbrac.
Degno di me ta sei;
1 Ma quanti son qui rei
~«Tuttl tremar faro.
Tol. ( & morte in quellt abbraccio.
Un impostor tu sei; <« ! (da se.
~Ma de’ memici miei' :
Io trionfar sapro. )
( Ces., e Tol. ~partono seguiti dai soldatz
Romani, ed Achilla fra due  soldati
Lgiziani,

B SCENA V.

Cresce laxnotte, e tla lontano si scorge un
battello con quattro rematori, in cuti
Idalide , e Cleopatra in mentite veste ,
che scendcno a tena:

Cle. Si’, questa terra ¢ mia

“"Qui son / Regina. ‘
Qui regnerd. S1 regnerd. Paventi
L” wsurpator germano
Se’ planvo al pit del Dittator omano
$0'il poter- del mio pianto.
‘Cesare ha in petto un cuore
Ah!'se pietosa
- In mar mi fostiin mezzo all’ aria bruna,
o | tuo favor non m’ involar fortuna.

SCEN‘A ViR SRR S0 A0 3
Coro di Egizj guidati da Apollodoro con
faci accese pericelebrare il rito funebre

alla tomba di Pompeo sul lido (lel mare ,
e dettz

Coro. -Ombra‘ magnanima,
Ombra ferale ,
Al pianto placati,
Del tno rivale ;
Che I’ empia collera ,
Che v’ infiammo , '
Oltre la tomba ,
Durar non  puo.
Cle. Qual logubri lamenti! E qual si vede
. Di ﬁoche, e spesse faci
Notturno balenar? E non é quello -
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Apollodoro il precettor mio fido ?
Or Ia mia sorte sfido. :
Amico. ‘ ( chiamandolo.
Ap. Mia Regina ! ‘
( sorpreso , vuol prostrars’,
Cle. ‘ Ancor non sono .. .
( facandolo alzare.
Ma presso a te gia seder parmi in_ trono,
A te accanto io pin non palpito ,
Premo gia, sognando, il soglio,
Nascer sento in me |’ orgoglio
Di regnare , e comandar.
Cor. Chi sard ? Qual nuovo incanto !
( piano fra loro.
Dell’ Egitto par la stella.
Delle belle la pin bella
Torna i cori a innamovar ?
Cle. Soave immagine della mia pace.,
Non esser rapido sogno fugace.
Sorte, ed amor mnon mi tradir.
Piu questo cor non puo  soffrir,
Non mi lasciate ; no , per pieta:
Se v’ involate & crudeltd.
Coro. Chi la fa piangere il cor non ha,
( piano.
Cle. Lessi il foglio, ¢ volai. Le gemme, I’ oro
Sedussero i soldati, Apollodoro ,
Dimmi : Cesare ¢ qui? Tu lo vedesti ?
Apro alla speme il cor ? '
Ap. Taci: nou vedi ?
Ti potresti tradir, Prima diviso

~ Cle.

Col fratello dimanda;a km 1’/impero;
Ma solaregneral. .

| y ; Sola?,Lol,spero.‘ :
o af (partono dal: fondo dell’ atrio.

I

SCENA, VIL. .

Tolomeo con due guardie Egiziane.,
‘ "ed Achilla fra. catene.
Tol. To. parlero: vedr.’ai..'. E cad
" 'Prima’ dél nuovo di salvo sarai.
Ach. In te spero ,.mio Re, :
Tol. Nel mio soggiorno -
Tu muovi il piede. Al Dittatore i0. torno,
(4eh. parte con le Guardie., -Tol. va nel Pa-
vlazzo destinato 4 Cesare

SCENA . VIII.

! i3 Bl s ) 4 7 -
Gabinetto di Cesare coyrlspondente n fon
do ad altro gabinetto celato da ricca
cortina. La scena e illummata_da varie
faci. Tavolino su cui sono varj papiri.

Cesare con papiro e stilo in mano st avanza
pensoso e lentamente ', indi Apollodoro.

ar of o i v
Ces. Noz qui amato non sono;
.. E se un destino infido ' il
Perditor mi spingeva a questo.lldo? W

Per offerire un dono i




‘Al rival fortunato ,
Chi svenava Pompeom’ avria'svenito.

Prineipe imbelle ! Iniqua corte ! Un solg.

Il venerando ' Apollodore ha in volto

Svelato il cor; ma Cleopatra intanto. ..

Ap. Signor, se giusto pidnto
E degno di pieta , del Prence estinto
La bella figlia sul tuo core ha dritto ,
Ereditd d’ Egitto Ve
Diviso il trono col germano,, e in. Siria
Lsule sventurata e O 30 5
Mena oscura'‘i suoi di. Legge ~dettata .
Da wna vile di regno arte tiranna,
All’ esilio, ed al pianto'1a' condanns
Ces. Esule Cleopatra | All” anre pronte. '
(- subito con' eccesso di sdegno.
Si spieghino le vele
Volino le mié' navi: io'qui la voglio
Veder regina, e comandare in soglio

= 4
O

9

/

" Barbari ! T sopni* vostri ,
1o deludér éap‘f'b;:'fSma'nio,"”s_.dépi"rb ‘
‘Con indistinta’ brama , . . b ol
“8E LA Lotdiedy . U m iAoy 14 fama,
‘Ma: la wedro. Dé’ cenni’ miei tu stesso
- Saral I apportator.. Gon. questo foglio
(siede , e scrive sul papiro con lo stilo
Ciascun ti obbedird. Su le mie navi
Lascia 1" egizio lido' innanzi al giorno.
Sia ratto come il vento il two ritorno,
Ap.. To muojo di contento.
E il pit bel de’ miei di.

(8 ode un preludio d' Arpa.
Cebuacs v Taci... che sento?
(rz’rhane astratto con -lo  stilo fraile dita.

 SGENA IX.

Cleopatra dietro la cortina , e dé’f‘ji;.';w

s

: OLOTY RO 9t £ ) .6 O
Cleo. Noﬁ ‘mi vantariigli allori. a0
Sfronda’ glicallorioAnion. .. » .0
I forti ancor sospirano: | ) o'k
Aman:ile tigri aneor. [5 0 U ) oo
Ces. Qualiivoce!.". . quale incanto!.. ah !
o otngidiaz loup ve(Cepartasal dimmi
Dove ?.. forse?.. perche 71. .isogno ?. .
e’ Hanp ‘oo( m*inganno !
Barbaro!itu milasci ?...ribistesso io voglio
Si’ .. si’.woche vedod . irah vista ! ah'l
. t ole) ol im1ibs@idiyiehi sei?
.11 (1 Cesare’ lasciato da -Apollod‘om 3 c/_ze
St ritira , corre;alla cortina per aprir-
la ‘nel momento ; che ' squarciandosi
in due', lascia vedere Cleopatra se-
duta .in grazioso. abbz’gliamm'to; SUO-
- nando U arpa corteggiata da Idalide,
ed altre ancelle.) Alla vista di Cesa-
re gitta U arpa, e .corre o suoi pie-
di, nel momento entra Tolomeo con
un’ papiro , e-s’ arrasta'indiétro sor-
< preso; e fremente. ;
Cleo. Cleopatra.
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'

Ceg.t- Tu Cleopatu ?ea’ predi miei?
j . ( la fa sorgere.
" ' Perche piange ? -
Cle. oM Perche palplta"
(- ciscun fra s guardandosi
Ces. Dei! qual volto!
Ce;. ¢ Cle. ( Quale incanto!
Tol. @ 3. ( A me non credo,
Ces. ( Io comincio'a sospirar.
Cle. @ 3. (~lo'comincio:a trionfar.
Tol. ( Toccomincio @ vacillar: |
Cleo. ( O bel lampo lusinghiera.:
v .. Non:tradirmi: in .tale istante:
' Leggo: gia jsu quel sembiante ,
Che d” amor delirera !
Fons Perdei"é per me quell’ alma
- Pace y'calma ; ‘e 11bert%1)

Ces. (O bel lampod lusinghiero

Non iitradirmi in tale 1stante.
87 ella ha il.cor come il'sembiante,
No ; ¢rudele 'non sara: .
Gia per. lei perduto ho.l’ alma
Pace’, icalma ;, e libertd. ) «
TolA: O Foxtuna menzognera.,
"M’ abbandoni in tale istante !
Jo:conosco. quél sembimnte‘,,
w0 ‘cheame fatal sara.
- 6 Anvolo. da me -la calma 3
L7 alma mia fremendo std.: )
Tol. Slvnor ( avanzandosi.
Cleo. ( Oh vista!) vl

t
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Ces. ( Ei freme.)
(plesent[mdo il paprro.
Tol. D’ Achilla... deh!... la sorte
.‘Cangia . .. . 'che se die morte
‘A te omvar credea.’ 5
Ces. Emplo' pensau dovea
Ch’ & colpa ogni’ vilth.
“'Ma in  cosi ]1eto istante ,
Ch’ io ti ritorno al tlpno;"
Benche sia reo ,:gli dono, h
E vita , e libertai -
(guarda Cleo. segna il papiro conlo stilo.
Tol. 11 trono a leid' Egitto ?
Ces. ~ Ambo ne siete " eredi: '
Tol.! . 'Ma a lei ne 'tolse il> dntto
Roma, e 1luSenato t
Ces. ! Ved1 ra
Roma ,. e 1l Senato in' me.
Cle. Gia diquell” alma tenera (da se'ciascun
Ces.  Tutto I’ ardor: complendo
Amnche i 'sospiri parlano,
1 1:Quel sguardl 1ntendo { 1ntendo Mab

Car se per me palpiti

o pa]plto per te) .o w( fra 1070
Tol. Gia di quell’ alme pelﬁde

I’ indegno ardir comprendo.

Anche tacendo parlano , 4

Quei sguardi intendo, intendo;

Ma ch’io m’ abbassi a cedere

Possibile non e. ( partono tutti
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SCENA X.

Gran sala corrispondente a due apparta-
menti destinati I’ uno a Cleopatra , el
altro a Cesare, ai quali si ascende per
due branche di scale ornate di sﬁngl In
fondo grand’ arco da cui scorgersi il ma-
re, ed il c1e10 0scuro , con poco lume
di luna. ~

Achille incatenato, z'rzdi Tolomeo
con Guardze BAEY

}LAh' come anche un 1stante

‘Pesano le catene a-un’ almaardita!":
Ogni breve momento'
E’ iin ‘secolo per me. Cento sospetu
Mi plom])ano sull’ alma , 4
v B cerco invan dalla speranza ajuto.
Gia comincia a; svanir, (
Tol. . O Tutto e perduto
Ach. Rechi forse il fatal cenno di morte
Tol. Anzi le tue ritorte.
Io m’ affretto a spezzar. Questo papiro
11 Dittator segnd ; ma sai ¢hi venne
Ogni nostro dlSB‘TIlO
A rovesciare, € ad involarmi 11 regno’
Ach. Parla.
Tol. '  Cleopatra.
Ach. O fulmine !
Tol. La.vide,

L’ adora il Dittator.
(dopo pensato, fa cenio a Tol. che licen-
zi le guardie : indi con tuono misterioso.
Ach. I'aror geloso
Sveglia I'ingegno mio, rinfranca il core,
Si: cada il Dittatore. A me ne lascia
La difficile impresa. To non ti chiedo
Che il tuo manto real. Fra il muto orrore
I suoi guerrieri ingannerd. Dal sonno
Lo desterd per fargli a sorso a sorso
Con replicati colpi
Scendere in sen la morte.
Spento il crudel, ci ridera la sorte.
Tol. Ma pensa. ..
Ack. Ho gia pensato.
Tol. Eccoti il manto.
( gli da il proprio manto.
Ach. To -m’ abbandono al fato.
(st dividono , e partono

SCENA XI.

Cesare con soldati romani

ed Apollodoro

Ces. Sx non temer: Suo tutelar qui veglio;
Per lei non dubitar. I1 di novello
Della pompa real sia spettatore.
Interpreta il mio core;

Fa che I’ egizio fasto
Dispieghi il suo splendor,
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Ap. De’ cenni tuoi
Esecutor sard. ( parte.
Ces. Miei fidi amici,
Cogliete un breve sonno
Fra i taciturni orrori ;
Ma siam fra traditori; e I’ orlghelo
Sia lo scudo guerriero.
E stia la spada denudata accanto;
Che ai destinti del mondo ioveglio intanto
Ai destml del mondo? Ah del mio core
(i Romani partono.
Al destin penserd. Tu forse, o cara ,
In un placido sonno
Chiudi le vaghe ciglia, ed io temuto,
Indomabil guerriero; io che nel pugno
Stringo il fato di Roma, e a’ piedi miei
Tanti Principi , e Re schiavi rimiro,
Cleopatra!...Anima mia!.. per te sospiro.
Perche mai, tiranne stelle,
Perche venni a queste sponde ?
Sento il cor che mi risponde:
Per lasciar la liberta.
Io che I’ armi, e le procelle,
Sfidar seppi, e sempre invitto ,
Resto schiavo nell” Lgitto,
Prigionier -della belta

( siede pensoso sopra una sfinge avanti alle
scale, che conducono agli appartamenti
di Cleopatra.

SCENA XIIL

~ Achilla con pugnale nudo ravvolto nel man-

to di Tolomeo entra da fondo e st
avanza lentamente.

Ach. ( L ombra muta, e il regio ammanto
Favorl I’ audace impresa.
Gia mi par I’ estremo pianto
Di quel barbaro ascoltar.) da se
. (Al chiaror del dubbio lume
Par che incerto alcun s’ avanti. )
Ach. ( Dalle morbide tne piume
Al sepolcro hai da passar. )
Dittator. (chiama a mezza voce.
Ces. " ( Di me si chiede. )
Ach. ( Perche il piede trema, e il cor? )
Ces. (Io pavento un tradimento. )
Ach. ( Alma ardire.) Dittator. (come sopra
Ces.  Chi sei tu?
Ach. (-Qui desto!)
Ces. Parla.
Ach. Tolomeo.
Ces. " Che a me ti guida?
Ach. { La speranza , anima infida,
Di poterti trucidar.”)
Ces.  Di’: rispondi. (snude la spada
Ach. ( Empia fortuna‘ o
Un sol colpo.’)
Ces.  Ah! son tradito ! (s’ incontrano il
ferro d” Achilla, e la spada di Cesare
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SCENA XIII.

Cleo_patra dall’ alto della scala , e detti

Cle. (Un sospir fra 1" aria bruna
Mormorare ho qui sentito )

Ach. ( Non lontan la voce parmi. )
Mori. ( vibra un colpo.

Cle . Oh voce ! All’ armi.

Ces. All’ armi.

. Fugge il vile.
Ach. Oh sorte !
Cle. , Arresta. ("Cleopatra

st attraversa ad Achilla che fuggendo per

sbarazzarsi le lascia 1l manto.
Ces.  Del mio ben la voce & questa.
O Romani.

SCENA XIV.

Soldati romani con faci, Telomeo, Egizia-

ni , Apollodoro ed Idalide.

C
Coro he sara ?

Tol. Egli vive!

Ces. 1l regio manto!

Cle. Qui fra I’ ombre?

Ap. Oh crudo eccesso !

4 6. Da stupor, da smania oppresso
Per. ignoto orrendo incanto ,

Combattuto , irresoluto
Ondeggiando il cor mi va.
‘Mille torbidi sospetti
Mi serpeggian nel pensiero.
A 5 Ma la calma di quest’ alma
Quando mai ritornerd ?
Ces.  Quel manto ti accusa.
Ap. Favella, ti scusa.
Cleo. Disvela quell’ empio ,
Ces. O I’ empio sei to.
Tol. Dal trono mnon scende
Si basso delitto.
Chi nacque in Egitto
Mai vile non fu.
Ces. Rammento Pompeo
Svenato per frode.
Tol. Ravviso chi gode .
E ostenta pieta.
Ces. Superbo
Tol. Tiranno ! :
Ap. Cessate: pensate:
Che I’ ira, e I’ orgoglio
Sarebbe vilta.
Ma sai, che d’ un cenno ...
Minaccia , ti sfido.
D’ Lgitto sul lido
Ancora son re.
Se il regno tu brami
Il regno ti dono; (a Tol.
Ma questo & il mio trono,
-Qui regno su te.
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( accenna il core di Cesare.
Tol. Ah vile ! (avventandosi a Cleop,
col ferro nudo.
Ces. . Che tenti ?
Cle.  Che affanno! Che pena !
Ces.  Con ferrea catena ... .

Tol.  Ah perfido! (avventandosi a Cesare

come sopre
Ces. Ola , ;

; - (Tolomeo viene incatenato.
Coro Se il ciglio tn muovi esangue cadri.
Ces. Pria che notte ritorni sul mondo

Sola tu sopra il trono n’ andrai,
_ (a Cleopatra.
I tuoi ferri tu morder dovrai,
(a Tolomeo
E la morte, qual gioja, invocar.
Tol. Benche stretto da ferri tiranni ;
Pure insulto del fato lo sdegno.
To fra ceppi ritrovo il mio regno ,
~ Se a una donna ti vedo umiliar.
Cle. Son regina. Ti atterra a’ miei piedi
(e Tolomeo.
Piut diviso con te non ho il trono,
Ma se regno; tua schiava pur sono,
(a Cesare.
E un destino il vederti, ed amar.
Tol. Sednttrice! Vilissimo schiavo !
Ces.  Quell’ insano a miei sguardi togliete.
Tol.  Folli amanti! per poco godete.
La fortuna ama spesso cangiar.

S

Ces. Quella rabbia , che in petto mi sento

“Tol.a. T un tormento insoffribile , e nuovo.

- Tutte provo d’ averno le furie >
Che mi stanno spietate a straziar,
Cle.Id.Quel piacere che in petto mi sento
Ap.a3. T un contento dolcissimo , e nuovo.
Quel che provo mi brillanell’anima,

E di gioja mi fa delirar. ‘
Coro Di quell’ empio , signore, fa scempio.
Gin dal soglio trabalza I’ orgoglio
Tremi, e cada chi insulta il Romano
Vada in trono la bella a regnar:
Tolomeo é condotto fra catene dai Romani
Cesare parte con Cleopatra , Idalide ,

ed Apollodoro.

Iine dell’ Atto Primo.
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ATTO SECOND

(4 .

SCENA I

Atrio di una prigionc nella citta
di Alessandria

Achille , soldati Romani, e soldats
Egiziani con spada nuda.

CORO

'Del Dittator romano
Per noi cadra 1" orgoglio;
Roma lo aspetta invano
In vetta al campidoglio ,
A lei le fredde ceneri
L’ aura ne portera ,
Mentre sospira languido
Schiavo d’ un bel sorriso ,
Noi piomberemo impavidi
Qual fulmine improvviso ,
Ne d’ una stolta femina
Pit il mondo tremera.
Ach. Abbia, trafitto Cesare,
Tomba fra suoi trofei.
Coro Cada I’ Egizia giovane . .
Ach.  No: rispettate in lei
D’ un cor che pena, e smania.
D’ un alma la metd ....

T

)
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( Gia su le serve genti (da se
Parmi con - lei regnar. '
Ah'! cosi bei momenti,
Fortuna non tardar. )
Silenzio. }
Coro : E sacro il cenno.
Ach. Coraggio

Coro - Invan paventi.

g D’ Eggitto i tristi eventi
Per noi vedrai cangiar.

Ach. 2 Ah'! cosi bei momenti ,

Fortuna non tardar.
‘Generosi Romani ! 11. vostro Duce
Una donna straniera
Guida sul campidoglio ,
Per regnar forse seco; e $poso, e in soglio
Opra ¢ degna di voi 1’ illustre 1mpiesa
Di sfrondar quelli allori
Ch’ egli tanto avvill. Tuttii tesori
V’.apre I’ Egizio Re, cui Ic catene
Spezzate in tale istante
Egli ha nobile il cor, come il “sembiante.

SCENA 1I.
CORO

Cesare grandd in guerra,

e
Cesare ¢ grande in pace.
Cli usurpatori atterra ,
Innalza la virta.
Sopra I' Egizio soglio




34

Empio scettrato orgoglio
Ora non siede pit.
Ma in questo di beato ,
Cesare eguale al fato
Lo rende alla donzella
Misera al par, che bella
Nel fior di gioventh
Ces. Si: lo scettro d’ Egitto
Io rendo a te: non dono;
Ma se nel fato & scritto, (trono.
Forse in vetta al Tarpeo t’ offrird il
Cle. Non lusingarmi, o Prence:
Troppo ti crede il core; 126G Tes
Ma da te non pretendo altro che amo-
Ces. Amore ? E non son’ io
Parte de’ tuoi trofei?
Non regni sul cor mio ?
T. l'arbitra di me forse non sei?
Cle. Minor di te...
Ces. Non ti abbassar. Vedrai...
Dell’ ingiusta fortuna
Gli errori emendero. Del tuo germano
Per or muto al tuo pié freme l'orgoglio;
D’ Egitto ascendi al soglio ;
Degli amorosi eventi
11 velo misterioso (re
Non indagar :io t’amo Alle mie schie-
Per or tacer degg’io che amante sono;
a con l’amma mia va regna in trono
Ascendi in trono , regna...
Coro di dentro.  Guerra ?...

£d.Clo.Ap.Ces. Che grido & questo ?

Tol.

Cle.
Tol.
Ces.

Ach.

Terribile , funesfo.
(entrando in Scena a fianco di
dchilla , e seguact .
Forier di estrema sorte ,
Grido di pianto, e morte
Stolti! per voi sari.
Tu qui ?
Si; per punirti.
Chl ti salvo ?
Nol vedi ?

Ap. Id. Giorno d’ orror !

Ces.
Tol.

Coro.

Ces.

Che cluedl
Guerra.
S1: Guerra.
Perfidi !
Guerra da voi s* avyra.
Nella mia mano
L’ acciar romano
Sempre sui barbari
Fatal brillo.
Rival del fulmine
Io piombero.
Jo nacqui al trono ,
Schiavo non sono;
Gli eroi del tevere
Temer non so ;
E il vostro cenere
Calpestero.
Dunque al cimento ?
Mancar mi sento’ . .




Meta d’ un’ anima ,
Clie amor piago,
T’ affretta a vincere ,
O morird!
Ces. Non negarmi o Dio dell” armi
La vittoria in tale istante ;
Come 1o son tu fosti amante
lo difendo la Delta.
Id. Cle. Ap. Non negarmi, o Dio dell’ armi
Di favore un solo istante.
Tu consola un cor tremante:
Splenda alfin serenita.

Tol. Ach. Al gia parmi al suon dell’ armi

Che scolori il lor sembiante ;

Tutto cangia in un istante,

Quell” altero tremera.
Tol- Ma che sitarda? pugnar desio,
Ces. Pugnar tu brami? lo bramo anch’ io.
Cle. Per me combatti, vinel per me.
Cse. Dal tuo bhel core ne avro merce.
Coro. AIl’ armi, all” armi.
1d. Ap. Che fiero istante!
T'ol. Ach. Noi viveremo.
Cle. Ces. 1\']].2 carao amante !
4. 6: Le trombe squillano.

Freme ogni schiera.

Tntorno mormora

Aura guerriera.

Vittoria , o morte

In cor ci sta.

Si pugnera.

Si vincera.

All” armi.
Coro All’ armi.
A 6. ' A trionfar.
e Coro. Furor ¢i stimola
' Onor ci affretta:

Guerra , vendetta.

( comincia breve attacco , Cleop . é tra-
scinata via dagli Egiziani. Scgue la
battaglia. Finalmente si vede Ces, as-
salito da vary Egiziani gettare lo scu-
do , e il manto, e slanciarsi nel mare

Ces.  Troverd il mar piu fido.
Genio del mio valor, guidami al lido.

SCENA 1V.

Cabinetto.
" Idalide , indi Cleopatra.

Ida. ’Sventurata reginal Invan piangendo
Par la reggia m’ aggiro, .
Ed invanola chiamo, invan sospiro :
Cle. E che pretendi ?
D’ arrestare il destino! In cielo & scritte
Quel che sard di me.,, Gola nel campo
Pugna per me I’ invitto
" Romano dittator. Questa soave
E lusinghiera idea mi di conforto,
Cesare ¢ il mio guerrier . ..




SCENA V.

Achilla con un Egizio , che reca lo scudo , e
il manto di Cesare, indi Coro, ¢ Tol.

Ach. Cesare ¢ morto.
Del nilo su le sponde
Fuggl quel vile, e si slancid nell’ onde
Mira lo scudo suo , mira il suo manto;
Per sempre mia tu sei.

Cle. Vissi a questa sventura, eterni dei!

Cesare non fuggl. Quell’ alma grande’

Non conosce vilta. Perfidi! Voi,
Voi lo tradiste. Chi sveno Pompeo ,
Cesare trucido. Dunque sei spento
Mio tremendo guerriero,
E mia speranza sola?
Quel barbaro dov’ &, che me I’ invola?
Pianger non so .. non posso. Un duo-
' ( lo estremo

Le lacrime non ha ; ma se potessi
Ritornarti col pianto agli occhi miei,
Lo sa questo mio cor, se piangerei
Ah! se bastasse il pianto

Per richiamar chi more ,

Io vorrei piinger tanto,

Meta di questo core,

Che ti vedrei risorgere

E in armi sfavillar.
Involati, che speri? ( ad Ach

Non credo alla mia sorte.

Si: la mia scelta & morte.
Perfido !
Cesare wvive.
Ritorna in guerra ,
Di Giove ha il fulmine,
Passa, ed atterra.'
Cle. Cesare vive! Numi? Che sento ?
Lo potrd credere? Troppo & il contento
Non ho piut palpiti; torno a sperar.
Tol. Le tue vittorie. Tu sogni invano.
Fra cupe tenebre d’ un.antro orribile
Allé speranze del tuo Romano,
Invan tu sogni, t’ involero.
Cle. Quante volte in un momento
Il mio cor cangid d’ affetto
Ma tranquilla il fine aspetto
Della mia fatalita.
Si; ti seguo; il mio lamento
Qualche nume ascoltera.
Coro. Vieni: trema: al tuo lamento
Tol. Ach. L’ Eco sol rispondera.
Cle. Non vola al treno il mio sospir.
Mi basta o dei vederlo... udir. .
Si: mia tu sei, si, tuo saro.
I allor nell” estasi rapito il core
Morra di giubilo morra d’ amore
Morte dolcissima se ti vedvd:
Viene trascinata da Tol. nel sotterranco
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SCENA V.

v

Achilla , Idalide , indi Tolomeo.

Idal. Barbaril e giunse a tanto.
Il vostro empio furor ? )
Ach. Risparmia il pianto
Tol. Perfida piangi invano
Cle. M’ opprimi e vuoi ch’ io t’ ami?
Tol. E che mai sogai
Se wvince il Dittator ?
Cle. Sogno d’ Egitto
Sull’ usurpato trono
Riaver 1’ avito regno
Tol. Alma superba
Troppo al tuo sogno ¢ il tuo destin
( funesto.
Ecco il tuo trono ed il tuo regnoe questo
( gittandola sopra un sasso )
Regna : la sorte istabile
Da te rivolse il passo.
Una catena , e un sasso
E soglio e scettro a te.
Trema: tu sei mia vittima:
Paventa: ancor son re.
Cleo. Di vacillar quest’ anima
Capace, no, non e.
Tol. Quel volto intrepido quel fermo cor
Fremer mi fa , mi da terror.

Vacillerd; si, si in questo di.
La vedrd piangere, cader dovra.
Coro Vieni. . 5 5 ¥ ol
( si vedono scendere  precipitosi alcuni
Egiziani con faci , e spade nude.

Tol. Qual woce ?

Coro. Viend.

Tol. "Qual mai fragor ? - BET02
Coro. T* affretta.

Foriero di vendetta

Il dittator ti sfida :

Crolla la spada , e grida,

Ch’ & sua Cleopatra...
Tol. ¥ Incauto !

Esanime 1 avra.

( Furie che mi straziate,
Per voi piu forte io sono.
La polvere del trono
Tomba di unre sara.)

Meco a pugnar volate
Tutto sia morte , e scempio,.

. . ( ai soldati.
lo svenerd quell’ empio.
Tu non sperar pieta.
( a Cleopatra.

S’ 10 cado esangue , amici,

( ai soldati accennando Cleop.
Per vostra man cadra

)

-Coro  Cresce il guerresco strepito:
T’ aflretta per pieta.
Cleo. Se non trionfa Cesare,




Qdio la tua pieta. |
o i Tolomeo, parte con gli Egizj.
Cleopatra resta sola , indi dopo uno
. strepito.; che @ poco. a poco. cresce di-
roccasi una: porsione del miiro in fondo
e dai rottami scendono i soldati roma-
ni, Apollodoro, Idalide , indi Gesare
senza manto, e senza scudo. In ‘lon—
tananza si scorge il mare con le na—
vi romane pronte alla partenza.

niv SCENA VL

Soldati romani , Apollodoro , Idalide ,
indi Cesare , e detta. '

Cleo. E che! Morir dovrei

Senza vederti un’ altra volta almeno ;
Adorato guerrier , anima mia ,

Luce degli occhi miei! Cosi tiranno
11 fato non sara. Peggior di morte

' 'Sarebbe quest’ affanno.

Ah! no : Numi clementi ( Zr ginocch.
Addoppiate 1 tormenti

Del mio povero cuor; ma non negate
A questa disperata anima amante
Morir; ma pria vederlo un solo istante
(8’ ode romore in fondo e cominciano
@ cader delle pietre, e quindi dai rot-
tami' escono Cesare, Idalide, Apollo-
doro e soldati romani, ed in lon-

tano si scorgono le navi Romane pron-
te a partire.
Qual rumor! ... Come intorno
_Tutto rimbomba ? ... Il muro crolla! ...
( Splende
Ignota luce nell” orrendo speco!
E Cesare dov’ & (ai soldati che entrano
per i rottami , e le tolgono le catene.
Ces. Cesare ¢ teco
Cleo. E sogno ? I wna soave
Illusione d’ amor ?
Ces. Ah ! no, ben mio.
Son Cesare , son io :
Il tuo liberator.
Cleo. Ma dentro I’ onda...
Ces.  Evitai 1’ inimico. Il mar s’ aperse;
Mi die facile un varco. All” altra sponda
Raggiunsi'i miei guerrier. Pronto qual
Su la reggia tornai. ( fulmine
. Pensava al tuo periglio, e ti salvai.
Cle. Ma Tolomeo! Mal’ empio Achilla
Ces. Taci:
Non dimandarne pit.
Cleo. Come !
Ces. © Ti calma.
Tu pit non hai nemici. In trono ascendi
Libera regna, e sola.
La gloria e il mio destinoa te m’invola.
Cle. E Cesare mi lascia?
Ces Un messaggiere
Giunse a volo da Roma. Al reo Farnace
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Il senato m’ invia: vaol che punisca
Qnel temerario orgoglio.

Cle. Senza teche mi vale e regno e soglio ?

. E le dolci speranze ? -

Ces. Udir gli Det

I giuramenti miei. ;
+Cle. Dunque tu m’ ami?

Ces. Oh cara!

Quanto I’ anima mia.
Cle. E m’ abbandoni ?
Ces. Lo vuol la patria.
Cle.. Ah! resta.
Ces Ah! no: non posso.
Sento, che tace in petto
Quando parlala patria ogn’ altro dffetto
Cle. Barbaro!
Ces. Ingiusta sei!
Cle. Si: mi perdona;
No, tua colpa non &, colpa & del mio
Sempre crudo destin. Va .. vinei.. addio
Ces. Per pieta, nel dirmi: addio ,
Per pietd , cela quel pianto.
Se tu piangi, idolo mio,
Che sia gloria il cor non sa,
E la patria scorderd.

Cle. No, crudel, se puoi lasciarmi ,
Non mi dir che sei Romano,
E avrai core d’ involarmi
Ogni mia felicita ?
Saria troppa crudelta.

es. Dunque. ..

49

Ah! resta.
Oh Dio . .. nol posso:
To di Roma il figlio- sono.
Cle. Perche darmi il regno , e il trono
Se mi togli I’ alma, e il cor.
Ces. Deh! m’ ascolta ...
Cle. Mentitor !
A 2 Non sa che sia tormento
Chi non provo nel core .
Quelle che in petto io sento-
Smanie di un vivo amore ;
D’ un vivo amor ch’ & vittima
Della fatalita. (s* ode un suono di
tromba dalle navi. I soldati romani si
.. avanzano verso Cesare.
Ces. Deh per pieta , non piangere,
Ritornero .. .
Coro. Rompi le tue dimore:
I’ Asia a pugnar t’ aspetta :
No: non ritardi amore
Di Roma la vendetta.
La patria ¢ un nume. . .
Ces. ‘ E Cesare
" La patria obedira.
Di quella tromba il suono
Di me maggior mi rende.
Cara: tu aspetta in trono
Piu tenere vicende ;
Che della guerra al campo,
Di cento spade al lampo
Sempre con te quest’ anima,
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Sempre con te sara.
Parto ; ma il cor di Cesare
Con te qui restera.
Cle. Di quella tromba al suono
Tremante il cor mi rende ,
Come aspettar sul trono
Piu tenere vicende ? |
Vanne, t” affretta al campo.
Sia la tua guerra un lampo,
Pensa ch’ ¢ tua quest’ anima,
Che te sospirera,
Ma se fedele & Cesare
Che pitt bramar non sh. (mentre
Cesare si divide da Cleop. in preda alla
Dpit viva agitazione , e va per montare
sulla nave. '
Coro Vieni , vola: taccia amor ,
Ti sfavilli ardente in cor
Della gloria il bel desio.
Vieni: vola.
Cle. Addio.
d a2 Addio.
( Nel momento che le navi partono Cle-
 opatra cade fra le braccia d’ Idali-
de, ¢ cala lo tenda.
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